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      Comunicato Stampa

“PENDOLARIA”
2400 CONVOGLI MESSI SOTTO ESAME DA LEGAMBIENTE 
149 APADOVA
AFFOLLAMENTO, RITARDI, CARROZZE VECCHIE: I MALI DEI TRENI PENDOLARI 

 A PADOVA, SU 149 CONVOGLI MONITORATI  58 IN  ORARIO,  91 IN RITARDO 
A livello nazionale treni dei pendolari arrivano con più di 5 minuti di ritardo 3 volte su 10. A Napoli oltre la metà dei convogli (53%) e la stessa sorte tocca ai pendolari di Palermo costretti ad aspettare 1 volta su due (51%). Poco distanti nella classifica dell’attesa Milano con il 39% dei convogli che sforano i 5 minuti seguita da  Bologna e Torino con il 31%.

E’ quanto emerge dai risultati di un’indagine di Legambiente su 2400 treni  “pendolari” in arrivo nelle stazioni di Milano, Trento, Torino, Padova, Genova, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Palermo, Catania, Capo d’Orlando, Messina. Dal 21 al 25 gennaio, nella fascia oraria che va dalle 7 alle 10 del mattino, i volontari di Legambiente hanno tenuto sotto controllo gli arrivi in stazione nell’ambito di “Pendolaria 2008”, la campagna che punta i riflettori sui problemi di chi viaggia in treno e sulla necessità di un rilancio del trasporto ferroviario locale. 

Padova

Primato negativo a Napoli con il 53% dei convogli fuori orario seguita da Palermo con il 51%. Sempre in Sicilia le province dove i treni si fanno attendere di più. A Capo d’Orlando arrivano oltre l’orario previsto il 55% dei treni mentre a  Messina e Catania, rispettivamente il 27% e il 26%. Problemi di puntualità anche per i treni in arrivo a Genova, dove sforano i 5 minuti il 28% dei convogli seguita da Roma con il 25%.

“A Padova, in confronto-  (VEDI TABELLA) spiega Andrea Nicolello, Vicepresidente dell’Associazione-   le cose non vanno malissimo, con un 39 % di treni per pendolari in orario, un 48% in ritardo, entro i 5 minuti, ed un 13% oltre i 5 minuti.”

 A fronte di tutto ciò il 2008 doveva essere un anno di svolta per il trasporto pendolare italiano e invece l’ultima Finanziaria ha tagliato i 1000 nuovi treni promessi in primavera. Eppure proprio il trasporto su ferro rappresenta una soluzione reale al traffico in città, alle emissioni di gas serra, all’incidentalità stradale. Peraltro i 1000 treni in più avrebbero aiutato la soluzione di un problema cronico per il pendolarismo italiano, quello del sovraffollamento dei treni, tra le cause maggiori dei ritardi. E infatti proprio a causa del sovraffollamento i tempi di fermata si prolungano peggiorando le performance del trasporto su ferro. 

A Padova, Pendolaria, la campagna nazionale di Legambiente che ha come obiettivo 1000 nuovi treni per i pendolari, è stata organizzata da Legambiente, insieme ad Assoutenti, Federconsumatori e FILT CGIL che chiedono agli Enti Locali di investire maggiormente sul ferro per  diminuire gli spostamenti  in auto e il conseguenti inquinamento atmosferico. Quattro le richieste
1. Nuove fermate in stazioni già esistenti

Obiettivo di breve periodo, che non comporta voci di spese aggiuntive ma accordi tecnici.
Legambiente nel 2005 ha calcolato in 190 le fermate/giorno effettuate da Regionali ed Interregionali nelle stazioni suburbane a Padova, rispetto a 227 treni locali in transito. Fare sostare tutti questi treni significa aumentare di 1/5 l’attuale offerta ai passeggeri.

Serve quindi un tavolo tecnico fra Comuni dell’area metropolitana, Provincia, Regione, RFI e Trenitalia per definire le potenzialità non ancora espresse su tutte e quattro le linee. 

 

2. Adeguamento ad uso passeggeri della linea Padova - Interporto
E’ strategico concentrare le risorse sull’ammodernamento della linea esistente Padova Interporto di 6,5 km, oggi utilizzata solo per i merci nelle ore notturne. 

La trasformazione ad uso passeggeri, progetto caldeggiato anche da Boschetti Presidente ZIP, offrirebbe una linea di metropolitana per la ZIP che dopo il Centro esercita la maggiore attrazione di traffico in Padova (circa il 18%). Un asse di importanza strategica visti i nuovi insediamenti direzionali, che potrebbe ospitare tre fermate, distanziate di poco meno di 2 km (ad es. in area Maroncelli, Padova Uno e Camin). 

 3. Nuova fermata a Campo di Marte

Entro il 2010 Padova sarà interessata dalla Metropolitana di superficie (SMFR) per le tratte nord ed est, con le nuove fermate a San Lazzaro e San Bellino. 

Ma per avere un servizio capillare bisogna prevedere fermate anche lungo l’arco ovest, dove sorgono quartieri popolosi (Armistizio, Sacra Famiglia e Chisanuova) con difficoltà viabilistiche, e nuovi poli di attrazione interprovinciale come l’Ospedale dei Colli. Prima fra tutte serve la stazione a Campo di Marte dove esistono già i binari. Ma in prospettiva bene ha fatto il Consiglio di Quartiere 5 ad indicare come strategiche nel PAT anche le nuove fermate a Mandria e Brusegana.

4. Gronda SUD Abano Interporto

Il sistema di metropolitana ferroviaria non può essere completo senza la realizzazione delle gronda sud, la Abano Interporto per completare l’anello ferroviario intorno a tutta la città. E’ un tracciato di 17 chilometri, complanare alla autostrada con stazioni passeggeri a Ponte San Nicolò, Legnaro-Agripolis ed Albignasego, costerà 250 milioni di euro già accantonate da RFI che ha prodotto un primo progetto preliminare, sicuramente criticabile per alcuni impatti nel territorio. E’ stato anche siglato un accordo tra Regione, Provincia ed RFI nel novembre 2005 ed è indicata nel PATI metropolitano. E’ una occasione che Padova non può lasciarsi sfuggire e sulla quale la Provincia deve esercitare un ruolo chiaro ed attivo che fino ad oggi è mancato, riservando invece le sue attenzioni a progetti come il GRA che non fanno diminuire il traffico privato anzi lo incentiva
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Metodologia della ricerca 

I dati sono stati rilevati prendendo come orario d’arrivo l’effettiva discesa del passeggero dal treno, diversamente da quanto previsto dal criterio applicato in tutta Europa per cui è l’orario d’arrivo del treno sul marciapiede quello che conta. Il rilevamento però, coerentemente con quanto previsto in ambito europeo e dalla stessa Carta dei Servizi sottoscritta dalle associazioni dei consumatori ha preso in considerazione solo i ritardi superiori ai 5 minuti. Ebbene dei 2414 treni monitorati 718 sono arrivati con oltre 5 minuti di ritardo. 

LE CITTA’ A CONFRONTO
	Città
	N° treni monitorati
	N° treni puntuali o in anticipo
	% treni puntuali o in anticipo
	N° treni entro 5 min. dall’orario previsto 
	% treni entro 5 min 
	N° treni oltre 5 min dall’orario previsto
	% treni con ritardo

oltre 5 min

	BARI
	147
	62
	42%
	70
	48%
	15
	10%

	BOLOGNA
	240
	107
	45%
	59
	24%
	74
	31%

	CAPO D'ORLANDO
	40
	4
	10%
	14
	35%
	22
	55%

	CATANIA
	15
	1
	7%
	10
	67%
	4
	26%

	FIRENZE
	194
	51
	26%
	97
	50%
	46
	24%

	GENOVA***
	379
	69
	18%
	203
	54%
	107
	28%

	MESSINA
	60
	27
	45%
	17
	28%
	16
	27%

	MILANO**
	444
	74
	17%
	197
	44%
	173
	39%

	NAPOLI
	101
	22
	22%
	25
	25%
	54
	53%

	PADOVA
	149
	58
	39%
	71
	48%
	20
	13%

	PALERMO
	104
	4
	4%
	47
	45%
	53
	51%

	ROMA
	259
	109
	42%
	86
	33%
	64
	25%

	TORINO
	165
	33
	20%
	81
	49%
	51
	31%

	TRENTO*
	117
	58
	50%
	40
	34%
	19
	16%

	
	2414
	679
	28%
	1071
	42%
	718
	30%


*Comprende le stazioni di arrivo di Trento e Trento Malè (Trentino Trasporti)

** Comprende le stazioni di arrivo di Milano Centrale, Milano Cadorna e Milano Garibaldi

*** Comprende le stazioni di arrivo di Genova Brignole e Genova Principe

Pendolaria Continua

Il prossimo appuntamento di Pendolaria è per venerdì prossimo a Milano dove svolgerà l’Assemblea nazionale dei pendolari. Un incontro per discutere con le parti interessate per far diventare la questione del trasporto ferroviario una priorità nazionale. 

a partire dalle ore 14 presso la Camera del Lavoro in via ore 14.00 - Corso di Porta Vittoria, Sala Buozzi.

Saranno presenti tra gli altri:  

Associazioni dei Pendolari, Associazioni dei Consumatori, Comitati Ferroviari, , Anna Donati, Presidente Commissione Lavori Pubblici Senato; Francesco Ferrante, Commissione Ambiente e Territorio del Senato; Mauro Moretti, Amministratore Delegato Ferrovie dello Stato, Vittorio Cogliati Dezza, Presidente Nazionale Legambiente, Marco Piuri, Direttore Generale FNM; Sandro Broccia, Assessore Regionale ai Trasporti Sardegna; Riccardo Conti, Assessore Trasporti e Urbanistica Regione Toscana; Mario Loizzo, Assessore Regionale ai Trasporti Puglia; Giuseppe Mascio, Assessore ai Trasporti Regione Umbria; Luigi Merlo, Assessore Regionale AI Trasporti Liguria; Alfredo Peri, Assessore Regionale ai Trasporti Emilia Romagna. 

L’elenco aggiornato è disponibile su www.legambiente.eu
Per prendere parte all’incontro comunicare l’ adesione a m.girolami@legambiente.eu 

tel. 06.86268408

